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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia, n. 81
NAPOLI

Al Presidente della V e Il
Commissione Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

U.D. Studi Legislativi e
Servizio Documentazione

SEDE

tariffaria per contrastare il ricorso al parto

Ad iniziativa del Consigliere Francesco Emilio Borrelli.
Depositata in data 11 novembre 20Th

VISTO l’articolo 96 deI Regolamento interno

IL PRESIDENTE

il provvedimento in oggetto a:

ASSEGNA

V Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
Il Commissione Consiliare Permanente per il parere.
Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli 15 NQV. 1O1 IL PRESIDENTE
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Si allega alla presente la proposta di legge avente oggetto “Disincentivazione tariffariaper contrastare il ricorso ai parto cesareo” a firma del sottoscritto.
Distinti saluti

r

Al Presidente del Consiglio Regionale
della Campania
Rosa D’Amelio
Sede

Oggetto: Trasmissione proposta di lecce
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Il
Francesco

ATHVITA’ LEG.VA

REG. GEN. N.
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DISINCENTIVAZIONE TARIFFARIA PER CONTRASTARE IL RICORSO AL PARTO CESAREO

Ad iniziativa del Consigliere
FRANCESCO EMILIO BORRELLI
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RELAZI( )NE

Da ti mlii anni l’Italma (letielie il tnsle record (li najione appartenenie all’i iiioiie elin pe;l coli il
più alto iiiiinen I <li parli coli taglio cesarco. I 2 media europea si atlesta al 26,7%. 1 italia. iitsienie a
I’ Wt( IgiI[1( C (‘ij)it), sia ben al di là di tpmesl;m inedia. I chili ( )USE (1Cl 2011 iiuhicav;lli( il 37.7%. 1 ilali
Islal, per il 2013, indicano tiiia perceniuLle (li parli ces;irei iii Italia pari al 36,3% relativa alle schede (li
cliiiiissic 11W ospedalieni (SD( )) (leI N’I i ìislero <Iella Salute.

I m perceittiude rac<i ;niaiidata dalI’( )rganizzazioi ie Mi )mliale (Iella Satìilà ( 1)icliianvi ilie (lei
20 L .5) iii<liea tra il [0% ed il I .5% <[cile itasdile la percelilILale ideale (li tagli cesarei.

In generale in Europa il ricorso al cesareo oscilla tra il 1 1,8 e il .32,2 per cento. Cipro e Italia
registrano anche le percentuali europee più alte <li cesarei progralumati coli, rispettivanieiile, il 38,8 e
iL 2.5 per cento (lette nascite, itientre percentuali tiiiiiuiie (6,6 Per cenk ,) si registnmo nei Paesi
scandinavi.

N )tev( Ile divano tra nord e sud. Si va dal 21% (le fla Valle d’At )sia e Toscana al .59,5% della
Regi Il ie Campai mia

Rispelto al luogo del parti> si regisi ni uiì’elevaia pii peiisioiie all’uso del i;igli cesarn nelle case
(li cura acereclilale in cui si registra tale pri >cedura nel .53,8% (lei parti contro il 33, 196 negli ospedali
pubblici. In Campania il tlivano pubblico/privato auiiieimta.

Con la presente pwposl;m (li legge si intende disincentivare il ricorso al parlo cesarn
introducendo tnia penalizzazione per quei puliti nascila cime registrano un numero (li interventi cime
supera la soglia inedia nazionale del numero (li parti cesarei. Superata tale soglia, infatti, il rimborso
l ttante suà pari a (Ittello <lei parto naturale (cd. mginale)

RL:IAZR)N1:TECNIC() FINANZIARIA

Dall’at tuazk me della I )resenle n wi mm si oli erranm) benelici ec )nomici e, pert;uito, m )I I <le rivan nu< we
o maggiori oneri per il Bilancio regionale.
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PROPOSTA DI LEGGE

DISINCENTIVAZIONE TARIFFARIA PER CONTRASTARE IL RICORSO AL PARTO CESAREO

Arti

1. La Regione corrisponde la tariffa prevista dalla normativa vigente ai Punti nascita che presentino una
percentuale di parti cesarei rientranti nel valore medio nazionale.

2. In presenza di un numero di pani cesarei in un Punto nascita che supera la media annua nazionale, la
Regione riconosce, per ciascun taglio cesareo in esubero, una tariffa pari a quella relativa al parto
vaginale.

3. La Giunta regionale, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, individua la media
nazionale di parti cesarei sulla scorta delle statistiche ufficiali disponibili.

Art. 2

Norma di invarianza finanziaria

1. L’attuazione della presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.


